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L A mèdi de ben! ereditar) di D. Salvator Califaner per la mor- 
te della figliuola D. Rofa Califano fi dichiarò dal 5 . C. 
che appartenere a I>. Angela Villani , e a -D. Alcffandno Gui-' 
delli eredi di D.Ubatdo Villani rentinciatario del Camaldolenfe D. 
Gto: Batifta nel fecolo appellato D. Giufeppe Villani per quan- 
to aveffe a durar la' vita di effo renunciante D. Gio: Batifta . 
Q.uefta fentenat tétta poggiò' fi/ la verità compagna indivifibile 
dell* ragione . Fu attaccata ella con artifìciofe nullità , ■ delle 
quali or pende la decifione ; '■ Ed io avendo dovuto rifpondere 
m ingegnai di feguime le veftigia , e paratamente confutarne 
gli addotti motivi . Ma 1 ’ oflequio mi fece quafi perder di mi- 
ra la verità fondamentale della Temenza . Suppofe il Contraddit- 
tor 1 eredità non mai adita dal renunciante D. Giufeppe Vil- 
lam . Il fuppofto non regge ; ed a sbandire i fofifmi ecco la 
verità in ballo , contenta di pochiftime parole a dimoftrar non 
cauta quella che caufa fi è creduta. 

Febbraio del 1757. comparve nella G. C. della Vicaria ’ 
il .Procuratore di D. Rofa Califano , di D. Angelo Valènte Pa- 
dre , e legittimo amminiftratore di D.Giulio Valente , e di D. 
Giufeppe Villani , Egli efpofe la morte ■ feguita di D. Salvadore 
Caldano Padre di D.Rofa , ed Avo materno de’predotti D.Giu- 
feppe, e D. Giulio . Premife la difpòfiziòne teftamentaria del 
Caldano nell aver iftituita D.'Rofa fua figlia erede ufofrut- 
tuaria , e nella proprietà i nipoti D. Giufeppe , e D. Giulio , 
foftituendoli reciprocamente in cafo , che uno foffe morto fenza 
hgli , ficchè io beneficio de’ medefimi «omc eredi chiamati in 
proprietà feguita la morte del Teftatere ne domandò il Pream- 
bolo-. Le parole della teftamentaria difpòfiziòne fono le fe- 
guenn : ... , • 

Vuole però detto Signor. D. Stivatore Te fintar e , che detta Signor s 
D. Rofa fua figlia , ed erede fi* r e debba effere femplice , t 
pura ufufruttuaria fua vita durante tantum della fua 1 eredità , 
ntrcfa ordina , e comanda , che dopo la morte della medefima nell 
eredità predetta [accedane , e f acceder debbano li Signori D. Giu- 
feppe Villani figlio ex primo matrimonio dell iftejfa Signora D. 
Rofa , ed il Signor D.Giulio Valente figlio ex fecundo matrimo- 
iiio in .porzioni uguali con foflit azione reciproca tra detti Signori 
D. Giufeppe , è D. Giulio nel cafo di morte di eiafcuno a ejfi 
quandocumque fenza figli leghimi , r naturali fol. 16. a t. 

In feguito di tale iftanza fetta dii Procuratore fornito di man- 
dato fpeciale fu interpofto il decreto di preambolo nel modo 
feguente . Inurponatur dtcretum pretambuli qu. D. Salvatori s in 
beneficium D. Rofa ejus filile cum conditionibus , fubjlitutionibus 
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(Se. praflitn eaùtìone per ìp fatto D. Ro/am , de utendo , (S frutto' 

, do bótti litri arbitrata . : v i . 

Nel 1759. poi a’ 1 6. Gennajo eoo la qualità ereditaria efprcffa 
D. Rofa con D. Angelo Valente fuo fecondo marito , e Padre, 
e legittimo amminiftratore di D. Giulio Valente , e lo (ledo 
D. Giufeppe Villani maggiore d’anni 18. cbn D. Orlando Villa- 
ni , fi coftituirono debitori a D. Francesco Gito per la fumma 
lor mutuata , e tutti come eredi di D. Salvator Califano , con 
X intervento anche di Curatore ad un minor, che vera obbli- 
garono i beni ereditar) di Salvatore Califano fol. nj. at. in fi- 
tte fai. 124 ,a 132. Dopo c od erti Menni mentovati atti uno de 
coeredi chiamati in proprietà D. Giufeppe Villani a’t 2. Agofto 
1761. fai. 5. a 21. fece la rinuncia dell’ erediti! fuddetta a D. 
Ubaldo Villani fuo Zio paterno , e Tuoi eredi , e fucceffori , ed 
indi dopo molto tempo feguita tale rinuncia profefsò nella Reli- 
gione Camaldolenfe . 

Da tutti quelli fatti uniti infìeme fi vuol defomere , che a D.Giu- - 
feppe Villani feguita la morte del fuddetto Califano deferita fi 
folle la proprietà della metà della medefima,che egli adita l’a- 
veffe mediante 1' iftanza fuddetto, e la geftione d’ elfo lui fat- 
ta come erede in obbligando infierite colla fuddetto D. Rofa i 
beni ereditari di effo Califano a D. Francefco Cito , e che 
perciò la fuddetta rinuncia fatta dai medefitno in tempo , che 
era nel fecolo fiata fufle una rinuncia valida , cd efficace fen- 
zache bifo^io fiato vi fufle d'altra adizione , allorché mori effa 
D. Rofa . Se io dimoftrar poteffi tal aflunto la controverfia fa» 
rebbe finita , poiché non vi refterebbe dubbio alcuno a fufeitare, 
attefocchè avendo io colla prima fiampa dimoftrata la validità, ed 
efficacia di tal rinuncia anche nel cafo , che la fu riferita eredi- 
tà noti s’ aveffè potuto adire, come in fatti mi perfuado d’ a- 
ver baftantemente dimoflrato , maggiormente refterà comprova- 
ta la ragione del mio Cliente, allorché tal eredità in tempo 
abile adito fi foffe, Ed eccoci alle pruove. 

Le maffime primitive della Romana Giurifprudenza da tanti , e tanti 
fecoli fono rimafie abolite , e derogate , ma non però fufliftono i 
di loro effetti ; li quali faper non fi poffono a dovere ignoran- 
dofene le cagioni . Corre il comune ditterio , che non ci paffa 
effer erede a tempo , né d’ alcune cofe particolari , ma che 

S pegli,, che una volta fu erede debba edere ferapre tale, e clic 
ucceffor fia di tutto , e quanto al defunto appartene vafi ; giacché la 
di lui perfona , la qual è individua, fempre mai rapprefenta , fenza 
chè d una sV fatta rapprefenunza fpogliara fe ne poteife. Querta 
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«gol* di diritta fu dagli antichi Romani fui favore della Reli- 
gione poggiata, giacché la malli ma fondamentale della lor po- 
litica fi fu il ««giungere, e legare con un nodo indiflolubilc 
le cole temporali colla Religione , rendendo quelle inakerabilì, 
come inalterabile è la Religione . Si fa da per tutto , che gli dei 
domeftici erano congiunti colf eredità in guifa , che la loro 
fuffiftenza dall dì (lenza del titolo ereditario dipendeva . Quindi 
avendo voluto la perpetuità di detti Dei domeftici , come, da 
quel comune dittcrio. Intra privata perpetuo manènte , dovei, 
tero confeguentemente ordinare', e preferivere la perpetuità doL. 
diritto ereditario, e che quello dovefle effere un titolo univer- 
se » giacché al raedefirao come univerfale , che egli era l’ob- 
bligo di mantenere gli Dei domeftici, anneffato veniva . Da que- 
lla maflìma ne vennero gli effetti , che 1' erede fempre debba 
efler rate , e che 1’ erede doveffe /decedere in tutto il diritto dsel 
defunto ; Onde che 1’ iftituito In colà particolare lì debba in- 
tendere in tutto iftituito , eccettuato però il cafo , . che venga 
iftituito un altro aflìeme col medefimo nel reftante della eredità; 
imperciocché quello è il vero erede , e l’altro riputali per. legatario» 
Quindi relativamente a tutto ciò s’ è fufeitato tra i prammatici 
il dubbio, tra due coeredi , de’ quali uno fia flato iftituito e» 
tede nell ufofrutto , e l’altro nella proprietà, fe il primo come 
iftituito in re particulari , ed a tempo , debba effer reputato per 
un legatario, e per 1’ oppofto 1' altro, erede vero, e legittimo 
creder fi doveffe; o pure il primo detratta la menzione d’erede 
in ufofrutto reputar fi doveffe in tutto , cioè in ufofrutto , e pro- 
prietà col gravame bensì di reftituire 1’ intera eredità dopo la 
fua morte. Se adottar fi voleffe 1’ opinione di Baldo nella k 
iJ quoti pauperibus Cod. de Epifcopit fi direbbe , che 1' erede i- 
ftituito in uiofruuo fi debba anche riputare iftituito nella prò, 
prietà ; ma quella opinione è molto contraddetta , come potrai!'» 
veder» preffo Giufeppe di Rofa nella fua Confultazione XXXIV. 
giacché 1’ opinione la più frequente, e plaufibile de’ Pramraati. 
ci ella è, che l’erede fia l’iftituito nella proprietà , e che quello, 
che è .(lato iftituito nell’ ufu frutto fia un mero legatario . Co- 
munemente s’ allega per tale affuoto la I. berci qtundaque Dig. 
de ac qu trend a , vel omittcnda bareditate colle feguenti parole : 
Hares quandoque adeundo bereditatem jam, rune a morte fucccf- 
fijfe defungo intelligitur . La quale vien cosà contentata dal 
dotto Gottofredo . Tacite fièri intelligitur quod ab initio fieri 
leu jubet ( quandocumque ) bareditatis aditto fingit baredem fia- 
ti™ a morte tejiatorit adiijfc . Retro agitar bareditatis aditio . 
Sicché dunque poggiati i prammatici a detto t*fto han creduto, 
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irgli fa, feguita la morte dell’ ufofruttuario, fi recrotrae attempo 
della morte del teftatore . Altra legge vien da loro allegata , 
ed è la l. Filiti! a patre Dig.de liberti & pofibumit^e propriamen- 
te nelle ùltime prole della medefima cosi. Hxrede nutem [cri- 
pto ex parte fi ito , tfuo bara pofl niortem filii inflitui potè fi ; 
Vale a dire, che il Giureconfulto ha creduto , che 1' iftituito 
in re certa fi debba reputare per legatario . 

Ma che che fia di tutto ciò credo, che la volanti letterale del 
teftatore fia quella norma ■ certa , e ficura per toglier via qua- 
lunque dubbio. Nel cafo della prefente controverfia la fuddetta 
D.Rofa inftituita erede puramente ufofruttuaria ; una si fatta iftitu- 
zione d’ ufofrutto non può elfere relativa , fe non che alla pro- 
prietà ; Dunque la proprietà anche vivendo e(Ta D. Rofa fu la- 
feiata a’ fuddetti di lui eredi D. Ginfeppe , e D. Giulio : Onde 
quelli fin dalla morte del teftatore detta proprietà acquiftarono, 
e quantunque fiano (lati chiamati a fuccedere dopo la morte d 1 
ella D. Rofa , una si fatta- però chiamata fucceflìva è relativa 
all' ufofrutto anzidetto cioè a dire alla eredità piena, fruttifera, 
e non alla proprietà fola fuddetta . Che s’ è malfima indubita- 
ta nell’ ufo pratico del foro , che 1’ erede polla fpiegare la dub- 
bia volontà del teftatore, non sò capire, come il fatto di efla 
D. Rofa nell’ aver coftituito il fuo fpecial Procuratore infieme con 
li fuddetti D. Giufeppe, e D. Giulio per domandare in Vicaria 
per fe lleflà -il preambolo in ufofrutto , e per li fuddetti nella 
proprietà , come pure la geftione d’ erede fatta per gli uni , e 
per gli altri nella contrazione dell’ anzidetto debito, non polla- 
no ad evidenza dimoftrare l'iftituzione d’eredi per gli uni nella 
proprietà,' e per gli altri in ufofrutto. Data dunque tal adizio- 
ne 1’ affare non è fufeettibile di dubbio alcuno , giacché come 
ho detto fi è dimoftrato nella prima (lampa , che la rinuncia per 
fe farebbe efficace , anche nel cafo , che la fuddetta eredità 
dal rinunciante non s’abbia potuto adire. Ma fu adita nel fe- 
colo , e molto prima d' entrare in religione ; non v’ è dunque 
caulà, nè controverfia y . ■ uh 
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